 


 

           LA GRANDE SPIRITUALITA' NEL DIARIO DI CLAUDIO
GRUMOLO DELLE ABBADESSE.
 La sua morte a 19 anni in un incidente 
· 20/04/2009 
Il frontespizio del volume
A quattordici mesi di distanza dal tragico incidente stradale avvenuto a Camisano la sera del 8 febbraio 2008, nel quale hanno perso la vita Claudio Contarin, Francesco Figliomeni, Riccardo Frigo e Matteo Ertolupi, i genitori di Claudio, Alberto e Alessandra Contarin, insieme ai loro quattro figli, hanno reso noto il diario di Claudio, ritrovato fra le sue cose all'indomani della tragedia.
È stato presentato nei giorni scorsi al teatro di Grumolo delle Abbadesse , dove risiede la famiglia Contarin, davanti ad un pubblico numerosissimo e commosso fatto soprattutto di giovani e famiglie che non hanno dimenticato il grande dolore per la perdita dei quattro giovani.
Hanno dato voce alle parole di Claudio gli amici e il papà accompagnati dai canti e dalle musiche del coro di Grumolo; sullo sfondo le immagini di tanti momenti felici della vita di Claudio. Una vita normale, lo ha sottolineato il papà in varie occasioni e per questo ancora più sorprendente.
Claudio era un adolescente che si stava affacciando alla vita, non partecipava a nessun gruppo religioso o altro, giocava a calcio, si divertiva con gli amici, al bar o alle feste, amava la fotografia che stava diventando la sua professione, insieme al papà.
«Un tesoro nascosto e una perla preziosa» lo ha definito don Domenico Piccoli, parroco di S.Maria di Camisano, aprendo la serata insieme a don Lucio Mozzo rettore del seminario di Vicenza che ha messo in evidenza la profondità spirituale di un ragazzo così uguale agli altri eppure così vicino alla fede.
Il vicario generale mons. Ludovico Furian, che aveva celebrato anche i funerali dei quattro giovani, è rimasto colpito dal diario di Claudio: «Ci sono stato su una notte e la mia commozione è stata grande perché dagli scritti traspare una intimità affettuosa con il Padre come in S.Teresa del Bambin Gesù, e come lei possiamo dire " Se l'è preso prima di prenderlo"; mi sento di definire questo giovane patriarca della storia.
Monsignor Furian ha anche ringraziato chi ha avuto il coraggio di rendere noto a tutti questo messaggio che giunge al cuore di tanti giovani svelando la grande potenza della fede e di una vita spiritualmente molto ricca.
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